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di FERNANDA SPIGONE

SEGNI - Lo scorso 27
novembre la città  lepina
ha onorato due importan-
tissimi appuntamenti che la
collegano con la storia mon-
diale e la più vasta famiglia
umana. 

In questo giorno, nel 1943,
a Piazza Persechilli, una
bomba stroncò la vita di 15
persone, ricordate nella
memoria di Segni come tutti
i restanti caduti del secondo
conflitto mondiale.

Sempre in questo gior-
no, nel 1990, la Cattedrale di
Santa Maria Assunta accol-
se un’illustre ospite: Madre
Teresa di Calcutta alla quale
venne conferita nell’occa-
sione, la cittadinanza onoraria
di Segni.

Ebbene, Segni non dimen-
tica: è tempo di stragi questo,
tempo di terrore, desiderio di
pace e non violenza tenten-
nano nel cuore dei giusti
che vedono sempre più
impari la lotta contro i demo-
ni di questo male tutto
moderno, ed allora riferirsi
al passato in cerca di nuove
chiavi per interpretare il pre-
sente e leggere il futuro,
forse rappresenta uno dei
pochi spiragli di luce che
accorrono in nostro soccor-

so. Tornare al passato, dis-
seppellire radici di “fortez-
za”, di speranza, di pace,
questo è il messaggio. 

La città di Segni ha com-
memorato i due avveni-
menti, strage di Piazza Per-
sechilli e visita di Madre
Teresa, zenit e nadir della
condotta umana, con un
vasto conivolgimento di
pubblico, inclusi i ragazzi
della scuola media.

Alle 16,00, in Piazza Per-
sechilli, è stata scoperta una

lapide in memoria dei cadu-
ti, questa la scritta comme-
morativa tratta dal pensiero
di Giovanni Paolo II: “Mai
più la guerra, avventura
senza ritorno”. Mai più la
guerra, dunque, spirale di
lutti e violenze, minaccia
per le creature in cielo, in
terra, in mare. 

Lo stemma che le fa da
corona, rappresentante l’ippo-
grifo simbolo della città di
Segni è del noto e bravissi-
mo scultore maestro Giu-

seppe Cherubini.
Il sindaco di Segni ha

elencato il nome dei caduti,
nella suggestione del
momento, avvalorata dalla
presenza di tanti rappre-
sentanti dell’Arma dei Cara-
binieri, il pensiero di tutti
è corso ai caduti di Nas-
sirya ed il silenzio, fluente
dalla tromba di Mario Vari,
ha unito in una indivisibile
nostalgia il ricordo per tutti
i caduti del mondo. 

Sulle note dell’inno d’Ita-

lia, suonato dalla Banda
Musicale Città di Segni, una
fitta pioggia novembrina
sembrava l’accorato pianto
del cielo. Più tardi, nel salo-
ne attiguo alla cattedrale,
S.E. il Vescovo Andrea
Maria Erba coadiuvato dagli
interventi di Mons. Bruno
Navarra, del sindaco Rena-
to Cacciotti, del Cav. Cesa-
re Priori, della dott.ssa Anna-
lisa Ciccotti, ha comme-
morato Madre Teresa di
Calcutta, dando un ritratto a
tutto tondo della pagina ter-
rena scritta dalla piccola
matita di Dio.

I ragazzi della scuola
media, Coluzzi Sara, Fral-
leone Lisa, Amadio Leo-
nardo, Fratianni Alessia,
Loppa Silvia e Loppa Sere-
na, Pucello Veronica sono
stati i piccoli grandi lettori
che hanno declamato al pub-
blico la bella preghiera-inci-
tamento di Madre Teresa:
“Vivi la vita”.

La manifestazione è ter-
minata con la prospettiva,
caldeggiata dal Cav. Priori,
di costituire un gruppo di
preghiera che, sulle orme
della prossima Santa, aiuti
tutti ad operare per la pace e
la misericordia.

Solennemente ricordate le vittime del bombardamento di Piazza Persechlli

Nella stessa occasione il Vescovo Erba ha commemorato Madre Teresa

La guerra, avventura senza
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Il ricordo
dell’antico

Montefortino
di FRANCO FERRARI

ARTENA - Molti personaggi antichi ed attuali hanno
fatto parte e si sono interessati alla storia  locale. Si pos-
sono citare illustri medici come Girolamo Fantoni e Livio
Talone, pittori come Filippo Prosperi, letterati come il
Serangeli, teologi come Padre Girolamo da Mon-
tefortino e perfino l’attuale Giulio Andreotti, che ha fatto
la presentazione di un libro scritto da Padre Attilio Cad-
deri, francescano, nella frontiera appassionante sulla
macrostoria e microstoria di queste nostre terre. La sto-
ria d’Artena ha incerte origini pre-romane, volsca e lati-
na da cui il nome di Aecetra o Foretum. Il medioeva-
le castello di Montefortino diede il nome ufficiale
alla città proprio nel dicembre del 1151 e in questi gior-
ni si potrebbe festeggiare la ricorrenza di quel natale.
Solo nel 1873 ha assunto l’attuale nome di Artena a ricor-
do dell’antica città dei Volsci. 

Tra l’Umbria e le Marche, nel Lazio centrocciden-
tale, nell’alta valle del fiume Sacco e alle falde dei monti
Lepini, nasceva, tra nubi e foreste, Montefortino;
Uno dei primi centri a sud nella catena montuosa del
parco nazionale dei monti Sibillini. Ecco un parco
che guarda il mondo dalla parte delle radici, direbbe il
Guerrin Meschino. L’ignaro condottiero si avven-
turò nei recessi della montagna alla ricerca delle pro-
prie origini finendo prigioniero nella magica dimora della
Sibilla, “l’illustre profetessa che raro alti segreti altrui
rivela”. Non vogliamo soffermarci sui nove libri della
storia del mondo scritti dalla Sibilla Cumana; ci è
stato sufficiente dare qualche cenno sulla importante
storia di questo nostro paese, ma vogliamo soprattut-
to parlare di un immediato futuro che si riassume
nell’augurio di buon Natale per tutti gli artenesi e per
gli amici che ci leggono.
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